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E' davvero un'estate record 

Lunghe file 
di turisti 
ai musei e 
alle mostre 
In questo mese alla galleria degli Uffizi 

oltre diecimila visitatori ogni giorno 
Molto frequentati i musei comunali 

Un e serpentone » di turisti attende 
pazientemente di entrare agli Uffizi 

Nei mesi estivi — ma an
che in altri periodi soprattut
to a primavera e nella prima 
parte dell'autunno — si è so
liti dire che nel centro stori
co di Firenze si parlano cen
to lingue. E' una metafora 
per dire che la città è piena 
di turisti provenienti da tutto 
il mondo. Camminando In 
questi giorni per le piazze e 
le strade del centro ci accor
giamo in realtà che Firenze è 
quest'anno letteralmente in
vasa dai visitatori italiani e 
stranieri. E* assai probabile 
che questa estate si parlino 
più delle proverbiali cento 
lingue. 

Che i turisti sono tanti. 
molti di più degli altri anni, 
basta osservare solo due fe
nomeni: il flusso di affluenza 
agli Uffizi e gli altri musei e 
il numero grandissimo di vi
sitatori alle nove mostre di 
richiamo internazionale che 
sono aperte in questo perio
do. 

Chi in questi giorni di a-
gosto si è trovato a passare 
in Piazza della Signoria avrà 

notato la fila lunghissima che 
si forma fin dalle otto della 
mattina davanti all'ingresso 
della Galleria degli Uffizi. E 
quanti hanno avuto 'occasione 
di entrare in Palazzo Vecchio 
non avranno potuto non im
battersi nell'altra lunga fila 
su per le scale che portano 
ai saloni dove sono esposti i 
« Disegni Anatomici di Leo
nardo». Per non parlare del
le altre due mostre anch'esse 
letteralmente prese d'assalto. 
quella dedicata ad Antonio 
Gaudi allestita nella Sala 
d'Arme sempre di Palazzo 
Vecchio e l'altra su Joan Mi
rò nelle sale di Orsammiche-
le. 

Le statistiche e i dati sulle 
affluenze ai musei statali e 
comunali ci dicono che le vì
site sono in continuo aumen
to. Vediamo alcune cifre si
gnificative. Nel primo tri
mestre del 1978 i visitatori 
dei musei statali (Uffizi, 
Cappelle Medicee. Accademia, 
Galleria Palatina, Sin Marco, 
Galleria d'Arte Moderna. Pa
lazzo Davanati) sono stati 

477.542; nello stesso periodo 
di quest'anno invece 511.839. 
Confrontando il secondo tri
mestre dell'anno vediamo che 
i turisti sono stati l'anno 
scorso un milione e centomi
la circa mentre nel 1979 un 
milione e duecentomila circa. 
Se poi analizziamo solamente 
il mese di luglio nel 1978 ab 
biamo avuto una affluenza di 
431.508 visitatori e quest'anno 
un'affluenza di 440.025 visita
tori. 

Prendiamo solo gli Uffizi: 
la media nel periodo estivo 
si aggira intorno ai settemila 
visitatori giornalieri: è una 
media molto buona che in 
questi giorni di agosto è sali
ta fino a 7.600. Il 7 aprosto è 
stato il giorno di massima 
affluenze registrato fino a 
questo momento per il 1979: 
più di diecimilaseicento visi
tatori. 

Gli ospiti che arrivano a 
Firenze non si accontentano 
però solo dei musei statali. 
Sono presi d'assalto anche 
quelli direttamente eestiti dal 
Comune. L'attuale ammini-

I strazione comunale già da 
! qualche anno si è impegnala 

a fondo nel settore dei musei 
di sua competenza. Uno degli 
sforzi maggiori è stato quello 
del prolungamento dell'orario 
di apertura. 

Oggi Firenze, grazie alla 
amministrazione di sinistra, è 
l'unica città in Italia dove ì 
musei comunali sono aperti 
anche nel pomeriggio. E 
questo ha dato i suoi frutti. 
Da gennaio a giugno del 1978 
i visitatori dei musei comu
nali (Quartieri monumentali 
di Palazzo Vecchio, museo 
Bardini, Firenze com'era, ce
nacolo di Santo Spirito, 
Chiostri monumentali di San
ta Maria Novella, Museo 
Stibbert) sono stati 160.402; 

.nello stesso periodo di que
st'anno sono aumentati fino 
ad arrivare a 246.641. In tota
le per tutto l'anno 1978 i visi
tatori ammontano a 381.262 
esclusi gli ingressi della do
menica che sono gratuiti. 

Folti eruppi di turisti sono 
stati richiamati d°l muspo 
Bardinl. restaurato da questa 
amministrazione e al quale ' 

sono state recuperate una 
decina di stanze. Un grosso 
sforzo è stato dedicato in 
questi anni, ed è tuttora in 
corso, al restauro di Palazzo 
Vecchio e dell.i Torre di Ar 
nolfo; tutto sarà pronto per 
il prossimo anno in occasio
ne della Mostra medicea. 

Un'altra grossa novità nel 
settore dei miiì-ei comunali 
l'avremo verso la fine di set 
tembre con l'inaugurazione 
dell'impianto elettrico al mu
seo Stibbert. E' un avveni
mento di eccezionale rilievo; 
questo originale e frequenta
tissimo museo non ha mai 
avuto la luce elettrica; era 
rimasto fermo con l'impianto 
a gas del 1906. 

Fino a tre anni fa il bilan
cio dello Stibbert ammontava 
a dieci milioni di lire; l'am
ministrazione comunale lo ha 
portato a centosessanta. 
Maggiori mezzi e maggiore 
funzionalità. N?l frattempo 
infatti sono stati installati 
l'impianto di allarme e ouello 
per la segnalazione degli in
cendi. 

Bartolini indica i tre momenti centrali dell'azione di governo 

La Regione si prepara al «dopo-ferie» 
Occupazione, partecipazioni statali, difesa dell'ambiente, risorse idriche, agricoltura i punti del 
confronto con il governo - Per un effettivo decentramento dei poteri e mezzi finanziari alle Regioni 

Il lavoro che la Regione 
Toscana ha svolto anche nel 
corso della crisi politica na
zionale deve ora trovare una 
necessaria verifica ammini
strativa e politica a livello 
governativo per affrontare, e 
avviare a soluzione una serie 
di pressanti problemi presen
ti in Toscana. Si tratta di tre 

punti: occupazione, utilizza
zione delle risorse e difesa 
del suolo e dell'ambiente, a-
g ricoltura. 

Questo il pensiero del vice 
presidente della giunta regio

nale Gianfranco Bartolini che 
ha indicato in modo preciso 
le situazioni di singoli stabi
limenti nei quali — come è il 
caso della LMI o della Lebo-
Ie — non si sono ancora ri
solte le contrattazioni azien
dali, o si attendono risposte 
ministeriali (com'è il caso 
della Saffa di Fucecchio), 
oppure dove sono aperte 
questioni collegate alla pre
senza di grandi gruppi nazio
nali come l'ENI, la Montedi-
son e la GEPI. 

In sostanza Bartolini deli
nea l'impegno della Regione 
alla ripresa post-feriale indi

viduando una serie di corpo
se vicende. La Regione infatti 
si appresta a proseguire fat
tivamente il discorso riguar
dante le aziende della Mon-
tedison (la Galileo, la O-
te-Montedel di Firenze e gli 
stabilimenti dì Massa); il 
gruppo ENI (con tutti I 
problemi aperti nell'Amiata 
per la riconversione delle at
tività ex-minerarie), del tessi
le e del meccanotessile nel 
comprensorio di Prato e di 
Firenze, e su tutto il settore 
chimico dell'ANTC. 

Si tratta di questioni di 
non poca rilevanza che ri
propongono il problema di 
sempre, quello del ruolo del
le Partecipazioni statali, sul 
quale le Regioni hanno da 
tempo aperto con il governo 
un confronto non semplice. 

Alla piena ripresa dell'atti
vità politica la Regione To
scana si propone quindi di 
affrontare nuovamente con il 
governo il discorso, oggi fon
damentale. della difesa del 
suolo e dell'ambiente a parti
re dalla questione delle ac
que. E* questo un problema 

essenziale — sottolinea Bar
tolini — su cui occorre 
« stringere >/. realisticamente 
e prontamente, per affrontare 
una delle questioni « princi
pe » della Toscana: quella del 
« progetto Arno », passando 
dalle ipotesi alla fase di rea
lizzazione. A questo proposito 
la Regione ha proposte con
crete e serie da sottoporre a 
Roma. Nel contempo occorre 
una pronta verifica di tutti i 
progetti regionali messi a 
punto per il piano di risa
namento delle acque e sull'u-
tilizzo plurimo del arandi in
vasi idroelettrici. E' questo 
uno degli aspetti che può ri
collegare produttivamente e 
positivamente la questione e-
nergetica all'ambiente, alla 
sua salvaguardia e valorizza
zione. 

Inutile aggiungere — ha 
proseguito Bartolini — che 
alla Regione Toscana preme 
si giunga in tempi brevi e 
con precisione alla determi
nazione delle scadenze relati
ve alla « legge Merli » senza 
ulteriori slittamenti e rinvìi. 
E' un fatto importante sul 
piano operativo che la Re- I 

gione Toscana abbia già ap
paltato, per la regimazione 
delle acque, tutte le proprie 
disponibilità finanziarie del 
triennio "79'81 

C'è quindi la questione del
l'agricoltura sulla quale a-
spettiamo dal governo rispo
ste chiare e non elusive ri
spetto alla «legge quadrifo
glio » e agli adempimenti di 
piano o di programma con 
essa connessi. Le proposte 
della Regione ci sono, si trat
ta ora di conseguire una li
nea di intervento che scon
giuri la politica del <* conta
gocce « e che sia in grado, di 
conseguenza, di rimuovere il 
flagello della lentezza della 
spesa. Come Regione opere
remo perché sia riconosciuta 
la esiguità dei finanziamenti 
che riguardano il pacchetto 
degli interventi in agricoltu
ra. chiaramente insufficienti 
e inadeguati, cominciando 
però nel contempo a mettere 
dei punti fermi sul fattibile e 
su quella parte delle nostre 
proposte che aspettano di es
sere onorate di una risposta 
centrale. 

Fra le cose indicate non c'è 

d'i lare una classifica di 
priorità e di importanza, e 
riteniamo che nel loro com
plesso rappresentino tre 
momenti centrali per una in
cidente azione di governo a 
livello centrale, regionale e 
locale. 

C'è però un altro momento 
— ha concluso Bartolini — 
che « ricuce » in modo unita
rio e continuativo gli aspetti 
sottolineati ed è quello rap
presentato dal decreto 616 
rispetto al quale le Regioni 
sono per una applicazione e-
stensiva che ponga termine 
al «sotterraneo») lavoro di 

j riappropriazione messo in at
to dalla macchina amministra-

! Uva centrale. Si tratta in so-
i stanza di realizzare un effet-
| tivo decentramento delle 
, competenze e non di conce-
i dere alle Regioni solo i 
! « cascami » scomodi ;si tratta 

cioè, nello spirito della legge. 
di realizzare reali garanzie 
finanziarie e di esaltare l'o
pera e il lavoro delle auto 
nomie locali per affermare 
cosi quell'auspicato processo 
di programmazione articola
ta. 

PICCOLA CRONACA 
OFFICINE APERTE 
Autofficina riparazioni (Con

sorzio autofficine fiorentine): 
Baldi Idilio. via Fil i Bandie
ra 7r. tei. 675.225 (8-12); Cam
bini Bruno, via Ponte alie 
Riffe 74, tei. 53.833 (8-12). 

Officine riparazioni: Il Gi
rone, via Aretina 12. Girone, 
tei. 851.700 (7-24); Off. Ma
meli, via Cairoli 8, tei. 50309 
(sempre aperto); Off. Faì-
toni Franco, viale Medi, tele
fono 493.697 (7-12,30 15-19); 
Off. Minucci e C . via Cas
sia 78. Tavarnuzze, telefono 
20.22.722 (8.30-20,30). 

FIAT: FIAT Service Nord 
sull'autostrada del sole (8.30-
12.30, 14-18^0). 

Lancia: Concessionaria Ne-
si, via Boecherini 39, telefo
no 360.007-361.607. 

Alfa Romeo: Tecnaufo. via
le Giannotti 58, tei. 683.585; 
Garage Folli, viale della Li
bertà 1, tei. 20.11.115. Impru-
neta (Fi); Cambini Bruno. 
via Ponte alle Riffe 74, tele
fono 53.933. 

Innocenti: Basagni Gino. 
v.a U. della Faggiola 30, te
lefono 880.981 (8-123, 15,30-
19.30). 

Elettrauto: TJ Girone, via 
Aretina 12, Girone, telefono 
651.700 (7-24); Matracchi di 
Margieri e De Simone, piaz
zale Porta al Prato 39, tele
fono 214.826 (6-13). 

Gommai: n Girone, via A-
retina 12, Girone, tei. 651.700 
17-24); Minucci e C, via Cas
sia 78. Tavarnuzze, telefono 
20.22.722 (830-20,30). 

FARMACIE APERTE 
Via Calzaiuoli 7; via dei 

Servi 80; via Tomabuoni 103; 
via Panzani 65; piazza S. Lo
renzo 11; via Ginori 65; piaz
za S.M. Nuova 1; viale La-
\agnini 1; via Baracchini 48-
50; piazza S. Giovanni 20; in
terno staz. S.M. Novella; via 

Gioberti 129; viale Calatafi-
mi 2; via Ghibellina 87; piaz
za S. Spirito 12; Borgognis-
santi 40; piazza Isolotto 5; 
piazza S. .Iacopino 3; via 
Mayer 11-13; viale Giannot-
ti 20: piazza delle Cure 2; 
via Panciatichi 54: via Q. 
Sella 31; Brozzi: Peretola: 
Galluzzo: Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
GJ*. Orsini 27; via di Brezzi 
282; via Stamina 41; interno 
staz. S.M. Novella: piazza 
Isolotto 5; viale Cala taf imi 
2; Borgognissanti 40; via G. 
P. Orsini 107; piazza delle 
Cure 2; viale Guidoni 89: via 
Calzaiuoli 7; via Senese 206 
RICORDI 

Ieri ricorreva il settimo an
niversario della scomparsa 
del compagno Francesco Pec-
chioli chiamato Cecco, uno 
dei compagni fondatori del 
partito a Sesto Fiorentino. 
Nel ricordare la sua figura 
di militante comunista e di 
antifascista a tutti i compa-
gn idi Sesto, la famiglia sot
toscrive trentamila lire per 
la stampa comunista, 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Guido Malvolti della sezione 
del PCI di Cerreto Guidi, i 
compagni lo ricordano a 
quanti lo stimarono e gli 
vollero bene. 
TOSCANA FILMATA 

Martedì, alle 21.15. al Pa
lazzo dei Congressi per la 
rassegna «Toscana: arte fol
clore e turismo » saranno 
proiettati i seguenti docu
mentari: «Shopping In Flo
rence »; « Mortaretti sotto il 
sole »; « Prato ieri e oggi » 
(regia di Sennueclo Benelli). 
L'ingresso è libera 

A mezzogiorno come una serata autunnale 

Temporali con lampi, fulmini 
e una piccola tromba d'arsa 

Troncati alcuni alberi - Le Cascine la zona più colpita - Scoperchiati alcuni tetti 
Allagato il sottopassaggio di Viale Fratelli Rosselli - Il centralino dei vigili del 
fuoco è impazzito - La temperatura è calata di conseguenza di oltre sei gradi 

L'estate è imita? Tra le 
undici e trenta e mezzogtor 
no e me/uo di ieri sembravo 
proprio di si. In centro i ne
gozi avevano acceso le inse
gne come in un grigio pome 
riggio autunnale, il violento 

• ed intenso acquazzone che si 
è rovesciato con tuoni e ful
mini sulla città e su tutta la 
provincia ha creato quasi un 
black-out. 

Le poche auto che erano in 
circolazione sono state co-
btrette ad accendere ì lari. 
Le nuvole infatti avevano o-
sciirato completamente il eie 
lo. 

L'improvvido temporale ha 
creato non pochi problemi ai 
vigili del fuoco 

La zona più colpita è stata 
quella delle Cascine. Una 
piccola tromba d'aria ed al
cuni fulmini hanno scatenato 
un vero pandemonio. Alcuni 
alberi secolari sono stati ab 
battuti dalle folgori, mentre 
in via Paislello, In via Ponte 
alle Mosse ed in via del Pon
te Sospeso sono stati scoper
chiati anche i tetti di alcune 
abitazioni. Fortunatamente 
non si registrano feriti. An
che alcuni cartelloni pubblici
tari sono stati abbattuti dalla 
piccola tromba d'aria. 

Alcuni danni ha subito an
che la caserma militare in 
via Jacopo da Diacceto. 

Nella stessa zona, sul viale 
Fratelli Rosselli un albero è 
stato troncato di metto alla 
base da un fulmine e si è 
abbattuto su di una F'at 127 
gialla targata Milano, lasciata 
in sasta. 

Sempre sul viale Fratelli 
Rosselli si è verificato l'a'la 
gamento del sottopassaggio 
della ferrovia. Il trafiico è 
stato deviato. 

Alhujamenti si .sono verifi
cati in tutte le ^one della cit 
là. Il centralino dei vigili del 
fuoco è squillato in continua 
zione per richieste di aiuto 
di persone rimnste bloccate 
negli ascensori, essendo ve
nuta a mancare all'improvvi
so l'energia elettrica o per 
scantinati invasi dalle acque. 
Anche l'Hotel Baglioni in 
piazza Unità d'Italia è stato 
invaso dall'acqua che le fogne 
non riuscivano a recepire. 

Nell'ora in cui è durato il 
nubifragio i pluviometri del
l'Istituto Ximeniano hanno 
registrato circa 40 millimetri 
di pioggia, un dato abbastan
za alto per questo tipo di 
temporali estivi. 

La temperatura dai 21.6 
gradi delle prime ore della 
mattinata è scesa bruscamen
te di sei gradi per poi rista
bilizzarsi intorno ai 20 gradi. 

I numerosi fulmini abbat
tutici anche neii»» zone cir
costanti la città hanno dan
neggiato un ripetitore della 
radio dei Vigili Urbani e 
quelle di alcune televisioni 
private. 

A Vicchio nel Mugello pa
dre e figlio l'hanno scampata 
bella. Mario Bini di 55 anni 
ed il figlio Fabio di 15 sor
presi dal temporale si sono 
rifugiati sotto una grossa 
querce. Un fulmine l'ha tron
cata di netto. I due sono ri
masti miracolosamente illesi. 
Il violento schianto ha pro
dotto loro uno choch e sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Barberino di Mugello. 

Nelle foto: tre immagini elo
quenti del furioso temporale ! 
abbattutosi ieri sulla città 
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La lunga e difficile storia della zona pratese d el « Guado » 

Bisogno di case e abusivismo 

L'incidente in viale Morgagni dove è rimasta coinvolta l'ambulanza 

Autotreno esce di strada 
e auto investe ambulanza 
Un pesante autoarticolato 

è uscito di strada all'altezza 
del chilometro 302 dell'Auto
strada dei Sole nei pressi di 
Ponte a Niccheri. 

L'automezzo è precipitato 
nella scarpata terminando la 
propria corsa sul greto del 
fiume Ema, incendiandosi. A 
bordo c'erano tre persone. 
Una è rimasta illesa mentre 
l'autista, Raffaele Ferrucci di 
96 anni residente in provin
cia di Ancora e il compagno 
di viaggio che sedeva accan
to al posto di guida, Arduino 
Sabatini Lucarelli di 45 anni, 
anch'egli residente in provin
cia di Ancora, sono rimasti 
feriti. 

Entrambi sono stati ricove 
rati ai vicino ospedale di San

ta Annunziata. Al Ferrucci i i 
sanitari hanno riscontrato un | 
trauma cranico e la sospetta 
frattura di una spalla, giudi
candolo guaribile in 35 gior
ni. mentre il Sabatini è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. Sembra che nell'ur
to abbia battuto la testa. Al
l'origine dell'incidente sembra 
possa esserci il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia che 
dalla tarda mattinata si è 
abbattuta su tutta la città o 
un malore improvviso dei con
ducente. 

Un altro incidente è avve
nuto ieri mattina verso le 10 
e 30 all'incrocio tra viale Mor
gagni e via Santo Stefano in 
Pane. Una Citroen na investi 
lo un'ambulanza che stava 

dirigendo a sirena spiegata 
verso l'ospedale di Careggi. 

Nell'urto sono rimasti feri
ti una infermiera. Bruna Ba
ranti di 54 anni residente a 
Campi BLsenzio in via Carac
ciolo 33. e la malata Romana 
Paoli, di ottantatré anni, re
sidente a S. Piero a Ponti, in 
via Crescio 190 e i due occu
panti dell'auto investitrice, 
Gualtiero Scitrig di 44 anni 
residente in piazza Puliti 5 
ed il cugino Vittorio di 29 
anni residente a Sesto Fio
rentino in via della Cava. 

Le due donne sono state 
giudicate guaribili in due e 
sette giorni, mentre i cugini 
hanno avuto 15 ed 8 j.orni di 
prognosi. 

E* una storia lunga in cui 
si intrecciano esigenze reali, 
come il bisogno di casa, ad 
altre come l'abusivismo edi
lizio. e ia speculazione, che 
pur se non fatta sul tipo di 
quella che ha scempiato il 
volto di tante città italiane, 
e pur sempre speculazione. 

Parliamo del Guado: un ap 
pezamento di terreno, com
preso tra la Frazione di Ma 
lise ti e Narnah. nel quartiere 
7 di Prato, destinato a ver
de dal Piano Regolatore Ge
nerale del Comune, e sul qua
le dal 1964 è sorto un vero 
e proprio villaggio, fatto di 
abitazioni abusive, tanto da 
richiedere già una variante 
al PRG. e uno studio, appio 
vato pochi giorni orsono. per 
verificare ulteriori situazioni 
da sanare. Un fenomeno che 
è continuato a più riprese. 
che sembrava essere smes
so. ma che negli ultimi lem 
pi è ripreso, lungo la via 
di Maliseti. dando vita a quel
la che è ormai definita « la 
terza zona » del Guado (dopo 
che per la « prima » è stata 
approvata la sanatoria, e si 
stanno studiando i progetti 
presentati, per deliberare la 
concessione delle apposite li
cenze: e per la «seconda » 
è stato affidato uno studio 
per vedere in che modo può 
essere sanata). La « terza zo
na » però verrà demolita, e 
sono già state notificate agli 
interessati. 7 8 famiglie, le or
dinanze del sindaco, che ob
bligano i proprietari a de
molire le case entro venti 
giorni. In caso .contrarrò in
terverranno le ruspe del Co 
mune (fare la prima demoli
zione verso il 20 agosto), e 
le spese saranno a carico 
dei « proprietari » delle case. 

Il consiglio di quarJiere hi 
indetto un'assemblea pubbli 

ca con la popolatone, a cui 
ha invitato l'assessore all'Ur
banistica, compagno Boretti. 
per spiegare queste decisioni. 
Un'assemblea tesa, difficile. 
in cui si sono contrapposte 
diverse esigenze. E Boretti 
ha spiegato perchè il Comune 
ha detto basta, dopo aver 
rinunciato ad utilizzare terre
ni previsti per verde, non 
se la .«ente di venir meno al
le costruzioni su quest'ulti 
ma parte del Guado, del re 
sto già di proprietà del Co
mune. di attrezzature per lo 
svago, per i bambini, un oasi 
di verde nel quartiere 

« Non siamo più cattivi di 
ieri» ha detto Boretti. solo 
che vogliamo mettere fine ad 
un fenomeno, che dopo tut
to lede i diritti di altri cit
tadini del quartiere. Del re
sto il Comune non potrebbe 
fare altrimenti: c'è una leg
ge, lo ha ricordato il consi
gliere democristiano del quar
tiere. che obbliga il Comune 
ad agire così: o a demolire. 
o a requisire gli alloggi abu
sivi. Se non lo fa il Sindaco 
incorre nei rigori della leg
ge per omissione di atti di 
ufficio. D'altra parte di fron
te a questi fatti anche gli 
uffici fiscali e la magistra
tura hanno da assumersi le 
loro responsabilità. 

Guido problema comples
so. dalle molte facce? C'è 
il bisogno di casa. • Siamo 
sfrattati, non sappiamo dove 
andare ». ha detto un ahitan 
te. « La fame di cs»se ». gli 
sfratti sono un problema, an
che per Guado, anche se non 
a livelli drammatici, di al
tre realtà. Si risolve però 
il problema con l'ahu^v'emo? 
SI può dare ad un problema 
cosi. drammatico un* rispo
sta individuale? Certo ri s'o-
no casi di urgenza, esiste. 

come nel Guado, un abusivi
smo povero, ed esiste, ed an
che questo è un altro fatto. 
cittaaini che hanno investito 
risparmi sudati con la fatica 
per farsi una casa, che ma
gari hanno pagato a prezzi 
spropositati, per ingrassare 
chi su questo bisogno e su 
questo abusivismo «povero » 
ha speculato. Perchè c'è la 
speculazione: ed è di coloro 
che hanno venduto i terreni. 
sui quali già si sapeva che il 
quartiere, e il Comune, li a-
veva destinati a verde, a 10 
mila lire il mq; registrandoli 
a 1.000 lire come verde agri 
colo, non potendo essere edi 
fica bili: è di chi impedisce 
l'installazione di una cabina 
dell'Enel, perchè vende il ter
reno a 140.000 lire il mq: 
di chi ha una casa, magari 
un alloggio popolare, e se 
ne fa un'altra « abusiva ». af
fittando la prima: di chi af
fìtta l'abitazione « abusiva *: 
o di chi invece di una casa 
sembra costruirsi un palazzo. 
tanti sono i metri occupati: 
con 12 metri di fronte per 
26 metri. 

Mettere fine a questo sta 
to di cose vuol dire anche 
sanare, ove per sanatoria non 
si intenda solo concessione 
di una licenza, che senza la 
variante non poteva essere 
data, ma qualcosa di più. 
Restituire al quartiere con
dizioni di vita sociale digni
tosi, all'altezza, e non inferio
ri. di quelle di altre zone del 
la città. Ed è per questo da 
to che il territorio non si 
moltiplica, che bisogna co
struire asili, piazze, verde at
trezzato: fare cioè dei centri 
di aggregazione sociale. E 
ciò che in tutta l'assemblea 
ha teso a far capire sia Bo
retti, che il presidente del 
quartiere Petrucci. « Dove de 

vono andare — ha detto Pe 
trucci — a cercare le scuole. 
i giardini. ì nostri ragazzi? 
Volete continuare cosi, noi pe 
ró non lo riteniamo giusto ». 

Il senso del perchè delie 
demolizioni è questo. Una lot
ta per una diverga qualità 
della vita, per il diritto di 
tutti ad una diversa qualità 
della vita. Un diritto, e una 
battaglia che contrasta però 
con l'abusivismo, che è da 
questi ostacolato. Per le fa
miglie che sono interessate 
alla demolizione si tratta di 
non continuare ad a investi
re » risparmi che poi andreb 
bero in fumo. 

Ma l'abusivismo è una r: 
sposta sbagliata, a problemi 
reali, la cui sornione tarda 
anche per deficienze, ineffi
cienze governative. E" pur 
sempre una guerra di «pò 
veri » contro altri « poveri » 
Ed è così che le situazion: 
diventano drammatiche, i 
problemi si intrecciano ad al 
tri problemi, in una matassa 
esplosiva difficile da scio 
gliere. 

C'è tutto questo a Guado. 
Ma c'è anche la necessità 
di interrompere questi feno
meni (che sembrano prende
re piede in altre parti della 
città e su cui si è detto si 
interverrà) per non avere cit
tà gonfiate a dismisura, in 
cui fi riducono gli spazi vi
vibili. e si seretolaio ì rap 
porti umani e sociali. 

Se i Droprletari non demo 
hrsnno. lo farà il Comune 
Il Guado passerà alla storia 
come una vicenda di abusi 
vlsmo edilizio, a cui si vuol 
dare soluzione, come un in
sieme dì problemi, alcuni de: 
quali saranno risolti, ed altri 
rimarranno aperti. 


